
L’hanno sottoscritta entrambi quando 
erano candidati sindaco: a maggior 
ragione ne dovranno tenere conto a-
desso che sono rispettivamente Sin-
daco di Rimini e membro del Consiglio 
Comunale. Andrea Gnassi e Gioenzo 
Renzi, prima del ballottaggio, hanno 
infatti aderito alla proposta fatta dal 
CSR di firmare la Carta dei Valori per 
la promozione degli inseri-
menti lavorativi di persone 
svantaggiate.   

“Nei programmi dei candi-
dati – specifica Pietro Bor-
ghini, presidente del CSR 
– non ci era sembrato che 
i temi del lavoro fossero 
adeguatamente sviluppati, 
mentre poco o nulla dice-
vano rispetto al tema 
dell’inserimento lavorativo di 
persone svantaggiate. Per questo ab-
biamo chiamato Gnassi e Renzi attor-
no ad un tavolo, con l’obiettivo di tute-
lare non gli interessi del CSR, che non 
ha chiesto nulla per sé, ma quelli delle 
persone svantaggiate.  

Oggi, infatti, ci troviamo in un contesto 
legislativo delicato, nel quale uno stru-
mento importante di welfare come 
quello dell'affidamento diretto, sancito 
appunto dalla legge 381/1991, viene 

Carta dei Valori per la promozione degli inserimenti lavorativi 
di persone svantaggiate: Andrea Gnassi e Gioenzo Renzi hanno 
sottoscritto in campagna elettorale i valori condivisi dal CSR.  

spesso messo sotto attacco in maniera in-
discriminata, proprio in un momento in cui 
c'è una necessità sempre maggiore di stru-
menti che tutelino anche i soggetti che più 
faticano ad entrare nel mondo del lavoro.  
Siamo molto soddisfatti che sia Gnassi che 
Renzi abbiano accettato il nostro invito e di 
aver potuto riscontrare, in entrambi, la giu-
sta sensibilità: speriamo che questo dialogo 

possa continuare anche dopo l’elezione.In 
particolare, Renzi, pur non essendo potuto 
intervenire personalmente all’incontro, ha 
sottolineato, rispetto al punto n.1 del docu-
mento, la necessità della “massima traspa-
renza e imparzialità nella determinazione 
dell’affidamento diretto”. 

         Andrea Gnassi                       Gioenzo Renzi 




